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Acaccia diappaltinelmondofacendo rete perfornireaicommittentilafiliera completa, dalle macchinedimovimento terraalla progettazioneerealizzazionedelle operechiaviin mano

TI cantiereItaliaoraemigraall'estero
"Danoigliinvestimentisonofenni"

"Sono andati giù del 20%",spiega il presidente di Ance eFedercostruzioni, Paolo Buzzetti. Eaggiunge che sono
centinaia di migliaia iposti di lavoro arischio. 1150% dei ricavi arriva già da oltre frontiera ma bisogna fare di più

CHRISTIANBENNA

E
t!
o
u

i

Milano

IIcantiere Italiafale valigie. Ed
emigra all'estero alla ricerca
diappaltienuovecommesse.

Dopo due anni di impalcature
ferme, o quasi, con flessioni di
volumiintutti segmentidelset­
tore, la spesa globale in costru­
zioni ritorna a crescere. La pa­
rola ripresa è ancora tabù, ma
l'incremento atteso per il 2010
(unpiù 2,7%) degli investimen­
ti in infrastrutture e residenzia­
le lascia ben sperare gli opera­
tori.

Stando alle analisi del Cre­
sme, quest'anno, le risorse sul
piatto ammontano a 4690 mi­
liardi di euro, l'Il% del Pil glo­
bale, una montagna di denaro
per realizzare nuovi edifici,
ponti, strade, fabbriche. Per la
primavoltasaràilmercatoasia­
tico ad essere protagonista,
1.743 miliardi (il 37% del totale)
di giro d'affari, con la Cina pre­
potentemente in testa, supe­
rando quello europeo, ridotto a
1591 miliardi. Nell'ex Celeste
impero l'edilizia incide per ol­
tre il 20% sul prodotto interno
lordo, in Indonesia la percen­
tuale sale addirittura al 40%,
contro il 6% degli Usa e il 10­
12% di Italia, Germania, Fran­
cia e Regno Unito.

EilMade inltalyche ruotaat­
torno al mattone punta la bus­
solaverso imercatipiùpromet­
tenti. Oltre l'Asia (+6,3%), è in
grande spolvero per crescita di
spesa l'altra sponda dell'Atlan­
tico: +6,7% in Nordamerica e
+5,5% in Sudamerica. Lavoglia
diinternazionalizzazioneèpal­
pabile in casa Federcostruzio­
ni, l'entenato nel2009 come fe­
derazioni di tutte le associazio­
ni del comparto, in rappresen­
tanza di un universo che vale
370 miliardi di euro di ricavi, 30
mila imprese e 3 milioni di di­
pendenti.

L'obiettivo è fare rete. Sbar­
careall'esteroconunsistemadi
imprese compatto, in grado di

fornire aicommittentiunafilie­
ra di competenze che va dalle
macchine di cantiere fi-
no alla progettazione e
alla realizzazione del­
l'opera chiavi in mano.
La export strategy di Fe­
dercostruzioni sta di­
ventando una necessità
sempre più impellente. _
Perché la domanda in-
terna nella Penisola è calata in
modo drastico, lasciando asec­
co migliaia di imprese. Soprat­
tutto lepiùpiccole, icuifattura­
ti poggiano sul mercato italia­
no. Sfoglia i dati con amarezza
PaloBuzzetti, presidente di An­
ce e numero uno di Federco­
struzioni: negli ultimi tre anni
gli investimenti sono scesi del
20%, la produzione industriale
giù del 30%, 100 mila operai in
esubero. E oggi, di questo pas­
so, a rischiare il posto ci sono
più di 250 mila persone. «Se
crollaI'edilizia, viene già tutto il
resto» dice Buzzetti ricordando
chele «aziende colpite dallacri­
si comprendono un indotto va-
stissimo». Solo il pianeta co­
struzioni in Italia vale 154 mi­
liardi di euro. Ma poi bisogna
contare i servizi di ingegneria
(19 mld) ,industriadelcemento
(16mld), fabbricazione distrut­
ture metalliche (14 mld), pro­
dotti di legno per l'edilizia (8

rnld) e altri 154 miliardi
sono ascrivibili a pia­
strelle, ponteggi, mac­
chine per l'edilizia,
prodotti per l'isola­
mento.

«1150% dei ricavi del­
le nostre aziende ­
spiega Buzzetti - pro­

viene giàda oltre frontiera. Una
quota che ci dice quanto le no­
stre imprese siano competitive
sui mercati esteri. Ma questa
percentuale sembranonbasta­
re più. Perché nel nostro paese
languono gli investimenti. E il
governo sembra guardare al­
trove:nienteaiutisulfrontedel-

la fiscalità, meno risorse per le
opere pubbliche, niente incen­
tivi tranne che all'automobile.
Perciò, giocoforza, le imprese si
stanno attrezzando per andare
all'estero, meglio se in una logi­
cadi filiera, perfare massa criti­
ca»Irisultatinonmancano. Ba­
sti pensare alle società di pro­
gettazioni e ingegneristica del

Made in Italy, che oggi - se­
condo dati della Banca Mon­
diale- si aggiudicano il 5% dei
contratti globali. Fino a dieci
anni fa la fetta di appalti guada­
gnati dalle aziende tricolori era

pari allo 0,5%. «La crisi morde
ancora-diceBraccioOddiBa­
glioni presidente di Dice, l'as­
sociazione che riunisce le so­
cietàdi ingegneria e architettu­
ra - L'impressione è che non

abbiamo ancora toccato il fon­
do. Il portafoglio ordini è in di­
scesa del 25%. Le aziende han­
no problemidiliquidità. Ipaga­
menti arrivano dopo un anno
dai lavori. Eanche quando arri­
va la commessa a molti
tocca rinunciare per
mancanza di risorse».

Anche l'Dice spinge
sull'acceleratore dei
mercati esteri. «Oltre
frontiera, a parte qual-
che paese in crisi, non
abbiamo perso terreno.
Anziinmolticasi, l'exporthate­
nuto agalla ibilanci. Questova­
le soprattutto per le grandi
aziende, i general contractor
che viaggiano da tempo su un
export del 60% del fatturato».
PerlePmil'Oicehalanciatouna
strategia di internazionalizza­
zione che prevede la progressi­
va apertura di antenne nelle
grandi capitali europee e non
solo. «Benelacrescitaoltrecon­
fine. Manon possiamo imporci
traguardiimpossibili, superiori
al 70, 80%, Bisogna stimolare la
domanda anche in Italia».

Sulbanco degli imputatic'è il

patto di stabilità che, secondo
gli imprenditori, imbriglia i Co­
muni per investimenti infra­
;;trutturali. Epoi i ritardi del go-

verno nello sbloccare i lavori
delle piccole e medie opere. Dei
piani approvati a giugno 2009,
stima l'Ance, per un valore di
circa 2 miliardi di euro, solo il
44% dei fondi sarebbe sulla
rampa di lancio. Uno scenario
assai critico che si traduce, in
termini di investimenti, in un
ritorno indietro dialmeno dieci
anni.

LucaTurri è aivertici di Uco­
mesa, unione dei costruttori di
macchine movimento terra,
parte della famiglia di Anima­
Confindustria. Per conto di Fe­
dercostruzioni l'imprenditore
haladelegaall'internazionaliz­
zazione. «Meno male che c'è il
Nord Africa. Lo scorso anno
tante imprese hanno tenuto
grazie ai progetti sull'altra

sponda del mediterra­
neo. Il settore della
movimentazione terra
è abituato da anni a la­
vorare fuori Italia. La
percentuale di exportè
superiore al 70%. Ma
non basta. Oggi civuo­
le fiuto. Bisogna lan-

ciarsi in Paesi emergenti come
il Brasile, ricchi di commodities
che presto richiameranno
grandi investimenti». Numeri
poco rassicuranti per le impre­
se dellegno, legate a doppio filo
alle costruzioni.

Dice Rosario Messina, presi­
dente di Federiegno: «L'export
è crollato del 40%, mentre le
vendite in Italia hanno perso il
15%. Usare la parola crisi per
definire quello che è successo è
un eufemismo. Nel nostro pae­
se si pensa di poter risolvere i
problemi solo con gli ammor­
tizzatori. Masi trattadi puro os­
sigeno per un malato grave.
Avanti così assisteremo a una
moria di imprese».
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L'export del legno italiano
varo % geo.-sel 2009 su stesso periodo 2008

IL LEGNO
La tabella
a sinistra
analizzala
situazione
dll'export del
legno italiano
cheè in calo
in tutte
le sue voci
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Gli scavi e la costruzione
di una galleria: le grandi opere
in Italia segnano il passo

mobili
periodo 2008
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22,5' MoblU
. Apparecchi

·25 periliummazIDoe
-16 Cuscini e simili

-29,7" Altro

'23, Totale arredamento

Fonte: alab. Centro Studi CosmitlFedeIIegnoAtredo so dati Istat
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IMOBIU
Come rileva
la tabella qui
a sinistra
pure l'export
dei mobili,
dei cuscini e
dell'iIIumina­
zione è
in calo

Fa gola
Il mercato
asiatico
con Cina

eSingapore
avanti atutti

Incidono
Ipesanti ritardi

delgovemo
nello sbloccare

i lavori
dellePml

LEGNO
ARREDO
Nella tabella
a sinistra
i principali
clienti del
legno arredo
italiano. AI
primo posto
c'è la Francia
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